
Solvay fuori da Inovyn

Completata la dismissione delle attività nel clorosoda e PVC, passate sotto il controllo di
Ineos.
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Solvay ha completato oggi la cessione a Ineos della sua
quota del 50% in Inovyn, la joint-venture nel clorosoda e
PVC, ottenendo in cambio 335 milioni di euro in contanti. Il
completamento dell’operazione è avvenuto dopo aver
ottenuto il via libera dalle autorità per il controllo del
mercato.

Inovyn, ora completamente sotto il controllo Ineos, possiede 18 impianti per la produzione di
cloro, clorosoda e PVC distribuiti tra Belgio, Italia, Francia, Germania, Norvegia, Svezia, Regno
Unito e Spagna. Ha un giro d’affari di oltre 3,5 miliardi di euro, una capacità produttiva pari a 40
milioni di tonnellate annue  e occupa circa 4.300 addetti.

Inovyn era nata nel 2015 dalla fusione delle attività di Ineos e Solvay nella filiera del clorosoda
e prevedeva fin dall’inizio l’uscita di Solvay dall’azionariato: inizialmente nel luglio 2018, termine
anticipato di comune accordo tra le parti.
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